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UN SUCCESSO DEL METODO DEMOCRATICO NELLE TRATTATIVE SINDACALI 

Il governo si impegna a riprendere in esame 
le proposte della Commissione per gli statali 

L'intesa raggiunta nel corso di un nuovo colloquio fra il Presidente Segni, la Segreteria della CGIL e i rappresentanti della CISL - / punti dell'accordo: gover
no e Commissione parlamentare esamineranno le richieste dei pubblici dipendenti non accolte finora nelle leggi delegate - Sospeso lo sciopero dei ferrovieri 

Chi ha vinto? 
Il pioblcuiu del congloba 

munto delle retiibii/.ioin diri 
pubblici dipendenti , ch'era 
giunto nei giorni scoibi al 
massimo grado di tensione, e 
.-tato posto sul binario della 
.-uà logica e posi t Ì \a conclu
sione. Le t ra t ta t ive che l'ono-
icvolo Segni, Presidente del 
Consiglio, assiemo al Ministro 
«Iella riforma burocrat ica, 
«in. Concila, ha condotto con 
la CGIL e con le al t re orga
nizza/ ioni sindacali — trat
t a l e svoltesi con spiri to di 
comprensione verso i legittimi 
bbogu i delle categorie inte-
ìessate e impronta te a l la inus-
.siinu lealtà — hanno appro 
da to al r isul tato auspicato da 
tut to il Paese: quello di av-
\ i a i e a soluzione le questioni 
controverse, ev i tando agi ta
zioni e .scioperi nei servizi 
pubblici fondamentali . 

La \ i a scelta dal governo, 
per giungere a una soluzione 
< he possa soddisfare le giu-
stificatissime aliene di tut te 
le categorie dei pubblici di
pendenti , è quella più oppor
tuna, la slessa che la Sc^re-
leriu della C G I L e il Comi
tato di cooidinaiuento dei 
pubblici dipendenti avevano 
prospet tato nel loro comuni-
t a t o d i ramato lunedì fecorso; 
«lucila, cioè, d 'un riesame ti.i 
governo e Commissione m-
lerparlauienturc di tutte le 
piopostc forniulate dalla Coni-
mi-sioiie stessa — e non ac-
« ohe dal la dras t ica e inattesa 
deci-nono presa dal l 'ul t ima 
r iunione del Consiglio dei 
Ministri — al lo scopo di tro
vare una Eolu/.ione equa che. 
in par i tempo, risolva il con-
l tas to sorto t ra il governo e 
la Commissione intei par la

menta re e ì-oddisFi le esigenze 
essenziali dei pubblici dipen
denti , ivi comprese le sacro
sante rivendicazioni part ico
lari dei ferrovieri, dei poste
legrafonici e delle maest ran
ze dei Monopoli di Stalo. Si 
>a che queste condizioni par 
ticolari si riferiscono al cou-
ejobaiuento del premio ci"iii-
lere-^aiuento (equivalente al
l ' indennità di presenza, per 
le a l t re categorie di statal i ; , 
a una giusta regolamentazione 
«lei lavoro a cott imo e di quel-
Io s t ruordinar io diurno, not
tu rno e dei giorni festivi, la 
« orresponsione dì 1S5 ore al 
personale di macchina e viag
giante dei treni e delle navi 
t raghet to. 

Poiché la Commissiona in
te rpar lamentare aveva formu
lato le sue propo.-te tlopo un 
tsa iuc approfondi to delle va-
n e questioni controverse, non 
«• lecito dubi ta re che il rie
same stcs-o di tali questioni, 
«Jie s a r à fatto nel prossimo 
mese, t ra governo e Commis-
*-iont\ por terà a un risultato 
positivo, di generale soddisfa
zione per i pubblici dipen
denti e per il Pae-e. Grazie 
a questi r isultal i , lo sciopero 
feri ovia rio ch 'era staio già «Se-
ti.-o uni tar iamente dai t appre -
.-cntanti di tut te le organiz
zazioni «Iella categoria non 
a v r à luogo «• le varie forme 
di azione Maniacale predispo
n e dalle a l t re categorie iiiic-
ics-ate , sono s ta te *-o>pc'M*. 

Q u a n d o problemi fonda
mental i , come quello dei p u b 
bli» i dipendenti , vengono ri
solti — o avvia t i a soluzione 
— mediani»* un accordo pe
rora le , os-ia, mediante un 
on.-sto compromesso, molti uo
mini «Iella s t rada (e non s»»Io 
q u o t i ! ) soziiono por-i la que-
s-iionc: chi lia aiuto'? 

Vogliamo dar»» anche noi 
una rispo-ta a tale questione: 
non ha vinto ncs-uno; abbia
m o vinto t in t i : ha \int«» la 
lol lct l ivi ià nazionale, la quali* 
vede finalmente avviati» ver-»» 
u n a soluzione t o w o i d a l a e 
accettala da fritti un proble
m i anno-o, senza pei turba
menti nei srrvizi pubblici più 
vitali del Pac*<-. Per :-»erc 
ancora più precisi, diremo clic 
il vero vincitore «Iella - i tua-
zione è s tato il metodo deino-
«rdt i ro adot ta to in questo ca-
-o dal Precidente del Con-i-
zYio, on. i^egni, e «Idi suoi 
t«elaboratori , ì quali , discu
tendo tutti i punt i <«intro
versi del problema coi legitti
mi rappresentant i delle varie 
organizzazioni sindacali , han
no reso possibile un accorti»» 
che prelude a una soluzione 
soddisfacente della irr.ivc vcr-
tonza. E' certo che. al puntò 
in cui erano giunte le cose, 

il ricorso a quei metodi au
toritari e faziosi, tinti di ma
fiosi tà, che abb iamo cono
sciuto nel passato, avrebbe 
reso inevitabili g randi scio 
peri e a l t r e azioni sindacali , 
che probabi lmente sarebbcio 
costati p iù car i a l Paese d 'una 
normale .soluzione concordata. 

Questo è un esempio molto 
significativo dei benefici im
mensi che potrebbero deriva
re a tu t to il Paese da una pò 
litica che — bandendo ogni 
discriminazione fra i ci t tadi
ni e le loro rispett ive orga
nizzazioni — ricercasse l 'ac
cordo e la collaborazione con 
le masse lavoratr ici e popo
lari, per una giusta soluzione 
di tut t i i gravi problemi eco
nomici e sociali che incom
bono sul nostro Paese. 

La C G I L può essere fiera 
del contr ibuto concreto por
ta to al la soluzione prelimi
nare della vertenza. I suoi r ap 
presentant i hanno agito con 
spir i to d'iniziativa e coti a l to 
senso di responsabili tà. Ciò 
smentisce la menzogna che 
cercano di accredi tare i ceti 
privilegiali e reazionari , se
condo cui la CGIL non avreb
be a l t r e mi re che quella di 
fomentare agitazioni e disor
dini... 

No, signori! La C G I L e lut
to le sue organizzazioni di ca
tegoria intendono essere in 
ogni is tante all 'altezza del lo
ro compito fondamentale, che 
è quello «li difendere e miglio
rare in tu t ta la misura del 
possibile le condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoratori i ta
liani d'ogni professione, con 
la mass ima energia e con la 
neci-s-arìa « oiubatt ivi là — 
quando occorra — ma sem
pre col p iù a l to senso di re
sponsabil i tà e di concretezza. 

Il metodo democratico che 
è valso a por re sulla via d 'una 
soluzione concordata il p io -
blcma degli s tatal i , pu»"> ser
vite di esempio e di a m m o 
nimento a quei grandi indu
striali , i qua l i s ' illudono di 
piegare e di sottomettere la 
classe operaia , col metodo del 
terrore padrona le nelle fab
briche. Si discuta lealmente 
coi lavoratori e coi loro r a p 
presentant i , si dimostri coi 
falli la comprensione dovuta 
verso queste esigenze delle 
geliti del lavoro, e molti p io -
l'Icini po t ranno essere risolti 
mediante normal i t ra t ta t ive. 

Nessuno vuole l 'agitazione 
per l 'agitazione. Ma una «»r-
ganizzazione sindacale, degna 
d i questo nome, dev'essere 
sempre pronta a lottare col 
massimo vigore, quando le 
giuste rivendicazioni dei la
voratori h> esigono. 

Perciò, i pubblici dipenden
ti ».i tu t te le categorie, pur 
nell'attoria fiduciosa d 'una so
luzione soddisfacente dei loro 
problemi più urgenti , nel pros
simo set tembre, agi t ino larga
mente le loro sacrosante r i 
vendicazioni n e l l ' o p i n i o n e 
pubbl ica e s iano vigilanti e 
pronti a r iprendere la lotta, 
qua lora le legittime aspet ta

n e generali fossero deluse. 
Dal la giusta premessa realiz
zata oggi deve scatur i re la 
conclusione logica e concreta 
che i pubblici dipendenti a t 
tendono con giustificata im
pazienza. 

Glt'SF.PPE DI VITTORIO 

Le decisioni delle or&raiiizzaxioiii sindacali 

I segretari della CGIL DI Vittorio e Santi si intrattengono con I giornalisti dopo il col
loquio col Presidente del consiglio Segni 

La partenza di Segni 
per la Sardegna 

Il Prec idente del ConiiElio. 
o«. Segni , accompagnato d a l 
la consorte, ha lasciato Roma 
ieri allo 14.15 con u n acreo 
della LAI . diret to in S a r d e -
d i a I X T t rascorrervi un b r e 
ve per iodo di riposo. AU\ .c -
roporto . e rano convenuti a 
sa lu tar lo i minis ' r i T a m b r o -
ni e Andre-otti i sot tosegre
tar i Natal i . Bisori e Vigo 

L a vertenza degli statali 
che pareva dovesse sfociare 
in questi giorni in una serie 
di g randi agitazioni del le va
rie categorie si è improvvi
damente sbloccata, ieri matt i 
na, i n seguito a nuovi e frut
tuosi contat t i fra il Pres idente 
del Consiglio on. Segni e i 
rappresentant i s indacali , in 
modo part icolare quell i della 
CGIL. 

P r i m a dei colloqui risolu
tivi, Fon. Segni aveva con
vocato al Viminale un 'a l t ra 
r istret ta r iunione d i minis t r i , 
alla qua le hanno preso par te 
Gonelln. Campill i , Tambron i . 
Colombo, Andreot t i . Matta-
iel la, Rossi e Romita . Nel 
corso del le discussioni i l Pre
sidente de l Consiglio h a rife
rito sui suoi incontri del gior
no avant i con la Segreteria 
della C G I L e con i rappre
sentant i della CISL. Giunto 
alla conclusione che offrendo 
moderate e ragionevoli con 
cessioni, si • sarebbe potuto 
venire incontro alle aspet ta
tive dei rappresen tan t i sinda
cali, evi tando così al Prese 
delle serie agitazioni, il P re 
s idente de l Consiglio sotto
poneva ai ministri i suoi in
tendimenti conclusivi, quegli 
stessi che doveva poi Mu

raro subito dopo ni compa
gni Di Vittorio, Sant i e Pessi 
della CGIL e a Cappuiri. 
Ghezzi e Arma to della CISL. 
In costanza, i nuovi impegni 
<iel governo sono i seguent i : 
il decreto delegato, g 'à ap
provato dal Consiglio dei Mi
nistr i , avrà regolarmente cor
so; alla r ipresa dei lavori , il 
governo esaminerà con la 
Commissione in terpar lamen
tare le proposte che in un 
primo tempo non furono ac
colte, p e r motivi di bilancio, 
allo scopo di favorire, con 
provvediment i aggiuntivi, una 
equa soluzione legislativa. 

Tal i impegni del governo 
sono stat i -ft.-oìti con piena 
soddisfazione dagli esponenti 
sindacali . All 'uscita rial Vimi
nale, il compagno Di Vittorio 
ha ri ia-cinto di la t t i la sv
ellente dichiarazione ai gior-
na.i.-ti: •» Po .wamo d i re cìi ri
tenere la soluzione di accordo, 
*e.-;è adot ta ta , corre un suc
cesso del metodo democrat ico. 
:1 ana l e c-fisi-te appunto nel-
Taffrontare i problemi eco
nomici . sociali e sindacali con 
di-cu-s-on: tra le par t i inte
re-via te, C n scambi di idee 
dire t te . Ciò rende possibile la 
soluzione dei problemi senza 
dove - r icorrere a rrezzi estre-
.TÌJ cii IiV.ta .--'ndacale ». 

L'attesa r » r l 'odierno defi
nì ti'-o co".!-"-qiiio fra i dirigenti 
.«-"rida-nl: e -"' Pres idente de'. 
Ori-":g".:o. e~a enorme . Le 
o e m z o ci: u n accordo. rmT-

grado l 'a t teggiamento spesso 
confuso e contraddit tor io del 
governo, e rano assai vive. A 
r iprova di ciò l ' intersindacale 
dei ferrovieri, riunitosi in 
mat t ina ta p r ima dei colloqui 
a l Viminale , aveva deciso di 
r inv iare t emporaneamente la 
fissazione delle modalità dello 
sciopero che, com'è noto , do

vevano essere stabilite pro
prio in quel la riunione. Ap
pena conosciuto l'e-,ito dello 
incontro Segni-Di Vittorio, i 
rappresen tan t i dei ferrovieri 
to rnavano a riunirsi , ne l tar
do pomeriggio, per ratificare 
di comune accordo la sospen
sione dello scioper»». 

A ta le decisione era giunta , 

già nel pomeriggio, la CGIL, 
la cui Segreter ia si e r a riu
nita con il Comitato di coor
dinamento dei pubblici di-
jn-ink-iui. Ai cv tuenu t i ave
vano r i fer i to sul l 'esi to dei 
colloqui i segretar i confede
rali. Al te rmine del la r iu-
iiion»-» l'ufficio starnila del la 
CGIL d i ramava un comuni
cato nel quale fra l 'a l t ro era 
detto: « L a Segre ter ia confe
deralo o il Comitato di coor
dinamento hanno proso at to 
con soddisfazione dei risul
tati di questi colloqui, e cioè 
della decisione del governo 
di r iesaminalo, alla r iaper tu
ra delle Camere , con la Com
missione in te rpar lamenta re , 
tut te le proposte formulate 
dalla CommLssione stessa e 
non accolte nel provvedimen
to delegato, al lino di t rovare 
un 'equa soluzione- con prov
vedimenti legislativi aggiun
tivi. La Segreteria della CGIL 
e lo organizzazioni dei pub
blici dipendenti espr imono la 
fiducia che dal deciso riesa
me vengano soddisfatte le 
fondamentali r ivendicazioni 
delle var ie categorie dei pub
blici dipendenti , comprese le 
particolari rivendicazioni dei 
ferrovieri, dei postelegrafoni
ci o del lavoratori dei mo
nopoli di Stato, già accolte 
dalla Commissione interpar
lamentare . 

« In seguito a ques ta deli
berazione, Li Segre ter ia della 
CGIL e il Comitato d i coordi
namento hanno deciso a l l 'una
nimità di sospendere le agi 

fazioni in corso.' A sua volta 
il Sindacato lorrovieri italia
ni, nel la r iunione odierna, 
proporrà la sospensione della 
decisione di seiopero prece-
tU-nUnnente presa. La Segre
teria confederale e le orga
nizzazioni dei pubblici dipen
denti r i levano con vivo com-
piaeimento che l 'applicazione 
del metodo democratico nel la 
trat tazione dei problemi che 
interessano la vi ta dei lavo
ratori , consente di avviare a 
soluzione le controversie sin
dacali, con reciproca compren
sione, r i sparmiando a l Paese 
agitazioni che si sarebbero 
n v e inevitabili dal ricorso o 
metodi autor i tar i e faziosi ». 

Quest 'ul t imo elemento è, 
senza dubbio, uno degli aspet
ti p iù positivi scaturit i dai 
colloqui di questi giorni fra 
CGIL o Presidente del Con
siglio. in quan to conferma, se 
ancora ve n 'e ra bisogno, che 
ogni qualvolta la discrimina 
zione e la faziosità politica 
vengono mosse da pa r t e il 
Paese n e t rac u n giovamento 

Il periodo di ferragosto che 
si preannunciava, ancora ieri 
l 'altro, come par t icolarmente 
agitato t rascorrerà dunque , se 
non in te rve r ranno al t re com
plicazioni, nel la calma t ra
dizionale. Di questa opinione 
deve essere stato pure il Pne 
sidente del Consiglio, poiché 
un 'ora dopo i l colloquio con 
i rappresentant i della CGIL, 
iniziava il suo periodo di ri 

LE INDAG1NISUL DELITTO DEL UGO 

Sulle tracce 
dell' assassino ? 

Inlerrogulo un vece li io Iklnuzuto clc-ILi 
Longo — Dichiarazioni delle ainitlie 

Dna foto d i Antonietta Longo, scattata a Camerino nel l'Jj2. 
mKO, ni centro 6 stata, r ipresa t ra due amiche, Rina 

la Riarsili alle quali la ragazza fece delle confidenze 
)l rapporti sentimentali. Il giovane ò il nipote della 

Longo, Orazio l'ei-na 
-*? 

polizia e i carabinier i , 
incaricati di r isolvere il mi
stero del lago, sono forse sulla 
s t rada che porta a l l ' au tore 
del feroce del i t to. Secondo 
quanto ù trapelato, gli inve
stigatori avrebbero concen
trato le loro bat ter ie su un 
militare che dimorò per qual
che tempo a Camerino e che 
ebbe rappor t i sent imental i 
con Antonina Longo, ormai 

poso par tendo alla volta dellaI r i tenuta la donna assassinata 
Sardegna . I il 12 luglio. 

NON ESISTE PIÙ* "CORTINA DI FERRO,, FRA GLI STUDIOSI ATOMICI 

Oli scienziati si sono scambiati a Ginevra 
i più gelosi segreti della fisica nucleare 

Sarà possibile usare a scopi pacifici l'energia della bomba H? - Gli studi della fotosintesi aprono la prospettiva 
di produrre i generi alimentari senza ricorrere all'agricoltura - La cura del cancro con il radiocobalto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. 11 — Wou esiste 
più la « cortina di / erro» tra 
gli scienriari atomici: le in 
/ornia^ioiii che sì sono scam 
biatc ogni, nel dibattito sulle 
questioni relative al processo 
eli fissione nucleare, i fisici 
qui convenuti hanno eliminato 
oli K Iti ini residui di oscurità 
che poiecano ancora sussiste
re nella reciproca conoscenza 
dei -progressi compiuti in tale 
campo. Si sapeva già. a dire 
il vero, l 'esscnrialc, da una 
parte e dal l ' a l t ra e non vi 
era, perciò nulla di sensazio
nale da svelare. Con la se
duta odierna si è fatto, però, 
un passo avanti definitivo, 
sooictici e occidentali possco 
nono ormai i dati precisi , le 
misure esatte e i particolari 
tecnici delle cognizioni altrui 
sull'argomento. 

E' un avvenimento di gran 
de importai!-^! i>or la scienza 
un avvenimento che non va 
sottovalutato — ha fatto os
servare il portavoce-della se
greteria organizzativa, richia 
mando su di esso l'attenzione 
della stampa. Ma nel clima 
di questa conferenza sembra 
tanto naturale che sia cosi 
ria ritucire difficile rilevarne 
il significato. Eppure un cam
biamento sostanziala sta av
venendo con questo incontro. 
Quando perfino il capo della 
comr.iitsìone atonòca ameri
cana, ammiraglio Strauss, di 
citi sono note le idee polif:-
che, sì senrc in dovere di di
chiara re ai qiornalr^fi che 
onesta «rè wna grande confe
renza » oti.^jifcando che sia la 

66 soldati americani muoiono in Germania 
nella collisione di due aerei da trasporto 

STOCCARDA, 11. — D M eranrfi a«r«H per il 
trasporto di t r u p p * d« IU «*/iaiion« mil i tar» 
americana, i aosidatti «vaironi vo lant i» , sono 
ent ra t i in colli»ion« a l i * 14,18 nel cittla di Ed«l-
w*il«r presso Stoccarda • sono precipitati in 
fiamme in un bosco. I 86 uomini e h * erano a 
borilo sono t u t t i mort i . I l comando aeronautico 
americano a Wissbaden ha diramato sulla scia-
cura il seguente comunicato: 

« Dalle prime not i t ie risulta che uno decli 
apparecchi, un quarto «Torà dopo il decollo e 
dopo «ver raggiunto una quota di crociera di 
1200 metr i , accusava noie al motore. L'appa
recchio, messo in difficolta nei suoi movimenti , 
perdeva quota momentaneamente, poi improv
visamente si drizza?» andando a «oziare oentro 

la parte anteriore «fi un altro apparecchio della 
formazione. 

« I l primo aereo precipitava immediatamente, 
il secondo manteneva u n volo orizzontale per 
quasi u n minuto , poi s f u n i v a al controllo del 
piletta e precipitava a l suolo picchiando con la 
parte anteriore della fusoliera ». 

I duo aerei facevano parte di una fromazione 
di ot to apparecchi levatisi in voto dalla base 
aerea di Cehterdincen presso Stoccarda, con a 
bordo reparti delia V I I armata per una eserci
tazione di aviotrasporto. Nel primo aereo pre
cipitato si trovavano 41 uomini di truppa e sei 
uomini di equi pace io e nel secondo 14 soldati 
e sei avieri 

Quello odierno * il più t rave disastro aereo 
che si sia verificato in Europa nel dopoguerra. 

prima e non l 'unica, è senno 
che lo « spirito di Ginevra u 
sta incorporandosi in una 
realtà concreta. 

Certo, non bisogna credere 
che la ctìlUiborazionc tra 
scieitria/i peoni la fine di un. 
segreto pro/cssionah*. Sareb
be ingenuo pensarlo. Nel
l'URSS, neg'i Stati Uniti, in 
Gran Bretagna coma negli al
tri Paesi, i ricercatori vanno 
avanti per la loro strada, an
siosi di arriiare al traguardo 
delle nuovo scoperte. E tra 
queste, coite tutti panno, ve 
ne è una che appassiona tutti 
in ogni parte del mondo; 
quel la delia conquista della 
energia racchiusa nei processi 
di fusione nucleare per met
terla al servìzio dell'uomo. 
Chi produrrà, per primo, in 
termini di pace, la potenza 
contenuta uc ' lc a rmi fermo-
nurica ri? 

Li'aìnmirag'.io Strauss, a cui 
è stato chi''~'o ii"l ror.^o di 
una coniercii'.a stampa se era 
esatto che ali Stati Uniti fos
sero a buon nunto e in van
taggio rispetto ad altri Parsi. 
ha dichiarato di non poter 
fare p r ens ion i riè ranfomeno 
confronti. Tutto quello che 
POS.-0 dirvi — ha aggiunto 
— è che da tempo abbiamo 
lavorato e ..t'amo lavorando 
in questa d'rez'onc. Si tratta. 
pero, di un programma di 
ampia portata, per cui è im-
pojRibilr dare, allo stato at
tuale. una idra del tempo 
occorrente jvr realizzarlo. 

Questo argomento, in rcal-
tà, esula dui lavori delle con
ferenza atidw sr se ne paria 
più che di tanti altri. Per la 
cronica va detto che il di
battito odierno si è sviluppato 
su temi ben (licersi. Prota
gonista desia giornata è stato. 
senza dubbio, l'isotopo, deli 
cui ufo si e discusso a lungo. 
ogg'K ! 

Che cosa rz*n sia, forse e 
tirile ricordare prima di rife
rire quanto è stato comunica
to a pro]X)sito dell'impiego 
che di esso viene fatto nella 
industria, nella medicina e 
ne1'"agro-biologi a. 

Gli atomi, come è noto, so
no co*titulti da un nucleo 
attorno al quale ruota un 
certo numero di elettroni 
(particelle cariche di elettri
cità negativa). Il nucleo a 
sua volta, è comporto da fin 
rerfo numero di protoni (par
ticele cariche di c'ettrlci'à 
posit't'al iifjun'c a qur.'o de
gli elettroni esterni, e da un 

certo numero di neutroni 
(particelle scn-a carica elet
trica). Ora, in alcuni casi, 
questo numero di neutroni 
può esserr diverso, senza che 
siano diverse le. proprietà 
dell 'elemento chimico a cui 
appartengono. Gli clementi 
clic hanno le stesse proprietà 
chimiche, ina una differente 
struttura nucleare, si chiama
no appunto isotopi; e la loro 
caratteristica è in generale, 
di essere radioattivi. Di qui 
l'interesse a servirsene in va
ri modi. Come e con quali 
benefici? Questo è stato in 
sostanza il punto su cui si 
ù iniciafa la discussione, la 
quale ha confermato, in ul

tima analisi, il parallelismo 
delle ricérche effettuate nei 
vari paesi. 

Anche in questo campo, la 
conferenza ci lia dato una 
serie di informazioni che al
largano l'orizzonte specie per 
quanto si riferisce alle appli-

RENATO MIELI 
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La FIAT acquisterebbe 
un reattore atomico 

GINEVRA, 11. — Da indi-
£cre?ioni si è saputo aue?ta 
fera che accordi .s.irebbero in
tervenuti fra !<• officine tort-
r.csi della FIAT e una di tU 

americana per l'acquisto, da 
patte italiana, di un reattore 
nucleare a titolo sperimentale 
che fornirebbe anche energia 
Le trat tat ive sarebbero state 
condotte -«rionalmente da' 
prof. Valletta, che era presenti-
in questi giorni a Ginevra a; 
lavori della conferenza inter
nazionale per l'utilizzazione 
pacifica dell'energia atomica. 

Il reattore nucleare acqui
etato dalle officine torinesi — 
per quanto è dato di eiper-.-
— verrebbe installato pioj-') In 
FIAT di Torino e p r e d i n n e ì-
te nella sezione di via Maial
ino d'Azoti.o. 1 reattore nu
cleare avrebln- una potenza di 
10 000 kilovvalts e potrebbe pro
durre energia p i r i a c:rca 15 
milioni (I: kilovvattora all'anno. 

CiINEVR.% — I»i«Ior Rabi (a Mni.-trai prrsMrnlr «lei comitato consultivo della commissione 
per l'energia atomica americana, Mringe la mano allo -,rirnzi.ito sovietico Blokinstcv du

rante una pausa della conferenza 

Ieri mat t ina la questura di 
Roma ha invinto alla Mobile 
fiorentina, un fonogramma 
urgentissimo chiedendo di 
compierò accertamenti , presso 
la direzione del compar t imen
to ferroviario, per conoscete 
il numero e il tipo dei bigliet
ti staccati dal 1. al 4. luglio 
per il t ra t to Ca^tclraunonclo-
Roma. I motivi di questa r i 
chiesta sono facilmente argui
toli. Quella di Caàtelraimon-
do (un comune di 3800 abi
tanti , in provincia di Mace
ra ta ) è pra t icamente , infatti , 
la stazione ferroviaria di Ca
merino, (al cui contro si ac
cede mediante una t ranvia 
e le t t r ica) . Le indagini com
piute dai carabinier i e, più 
recentemente, da l la Mobile, 
avevano, d 'a l t ra par te , por-
messo di stabi l i re che Anto
nina Longo, nonostante r i -
siedoàse da sei anni nella no
s t ra città, presso la famiglia 
del dot tor Ga.-parri, aveva 
conservato legami profondi 
con numerose persone resi
denti a Camer ino, dove, co
me è noto, la domestica di 
Mascalucia aveva soggiorna
to negli anni del dopoguerra . 
Xon solo: ma a Camerino la 
ragazza aveva, anche intessu-
to relazioni sent imental i con 
qualche j>iov\me. 

I carabinier i e la polizia, 
na tura lmente , avevano indi
rizzato i loro sospetti su al
cune persone residenti a Ca
merino «», comunque, che ave
vano dimorato per qualche 
tempo nella cittadina marchi-
ciana. nella presunzione, non 
del tut to infondata, che la 
domestica siciliana si fossp 
recata nella città, che era per 
lei una =»conda patr ia , subito 
dopo aver abbandonato la ca-
-a d->l dottor f lasparr . . 

Gl i sforzi degli inves t iga
tori sono s tat i coronat i da 
un p r imo successo. U n a r a 
pida r icerca compiu ta a F i 
renze h a accer ta to , infat t i . 
che il 4 luglio (g iorno p r e 
cedente la scomparsa della 
Longo) c inque persone fecero 
il viaggio Cas t e l r a imondo-
Roma. Una di esse usufruì 
di un bigl ie t to a r iduzione 
speciale pe r u.\i appa r t enen t i 
a l le Forze A r m a t e , una di 
un bigl iet to a r iduzione pe r 
civili e t re . invece, paca rono 
lo scont r ino normale . ÌI fat to 
che la Lonj;o fosse ìi\ pos
sesso di un l ibre t to pe r le 
r iduzioni fe r roviar ie e che. 
fino al iiic=e cii marzo ave.- ;e 
avu to r appo r t i sen t imenta l i 
con un mar ina io , come ella 
' t e s sa dichiar»") al la s ignora 
Rina M a r c i i in Boldrini . ha 
indot to la polizia a cons i J e -
r a r e con mol ta ser ie tà ques ta 
pista . 

Chi è quo- to m a n n a . o ? 
Pe rchè mai Nir.a Lon^o i i 
rifiutò s empre di confidarne 
il nome aile amiche e ai suoi 
stessi famil iar i? Perchè , p u r 
essendo s ta to t i ra to in bal io. 

jnon si è ancora presentati» 

I pcr chiar i re la sua posizione? 
Gli in vent i la tor i s u d a scorta 
degli indizi raccol t i nel .e u U 

' l ime ven t iqua t t ro ore te il 
J viaggio del capo della sezione 
jOmicidi in R^ma^na avrebbe 
dato qua lche f ru t to) , r i t e n 

g o n o di po te r r i spondere nel 
.giro di pochi giorni a ques te 
{domande. Essi, da una se t t i -
imana , da quando , cioè, si è 
' a v u t o il sospet to che la L o n -
jgo e la donna del lago s iano 
i la stessa persona, s t anno p r ò -
• cedendo ad u n ìavoro di c e r -
|n i ta t ra le amicizie maschi l i 
•delia domest ica, s ca r t ando 
icoloro sui qual i non si p o s 
sono n u t r i r e dubb i di sor ta . 

I Messi da pa r t e l 'assistente 
edi le , il l au rea to e Io s t u 
den te un ivers i t a r io , che pe r 
brev i per iodi furono i fidan

zati aol a ras 
l mast i sotto /. 

;azza. s c i o r i -
po-iiovo ci: 
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